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amministrativa pari al 30 per cento del-
l’imposta dovuta, non inferiore comunque
a euro 250. Per la tardiva presentazione
della dichiarazione di cui al comma 669 e
per ogni altra violazione delle disposizioni
di cui ai commi da 661 a 676 e delle relative
modalità di applicazione, si applica la san-
zione amministrativa da euro 500 ad euro
5.000. Per l’irrogazione immediata delle
sanzioni tributarie collegate all’imposta di
cui ai commi da 661 a 676, trova applica-
zione quanto previsto dall’articolo 17 del
decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472.

675. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, di natura non rego-
lamentare, da pubblicare entro il mese di
agosto dell’anno 2020 nella Gazzetta Uffi-
ciale, sono stabilite le modalità di attua-
zione dei commi da 661 a 676 con parti-
colare riguardo al contenuto della dichia-
razione di cui al comma 669, alle modalità
per il versamento dell’imposta, agli adem-
pimenti contabili a carico dei soggetti ob-
bligati, alle modalità per la trasmissione,
anche per via telematica, dei dati di con-
tabilità, alle modalità per la notifica degli
avvisi di pagamento di cui al comma 672 e
allo svolgimento delle attività di cui al
comma 671. Con il medesimo decreto pos-
sono essere stabilite disposizioni specifiche
in materia di documentazione di accompa-
gnamento dei prodotti sottoposti all’impo-
sta di cui al comma 661 ed in materia di
installazione di strumenti di misura dei
quantitativi di bevande edulcorate prodotti
o condizionati.

676. Le disposizioni di cui ai commi da
661 a 674 hanno effetto a decorrere dal
primo giorno del secondo mese successivo
alla pubblicazione del decreto di cui al
comma 675.

677. All’articolo 51, comma 2, del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, la lettera c) è so-
stituita dalla seguente:

« c) le somministrazioni di vitto da
parte del datore di lavoro nonché quelle in
mense organizzate direttamente dal datore
di lavoro o gestite da terzi; le prestazioni
sostitutive delle somministrazioni di vitto
fino all’importo complessivo giornaliero di

euro 4, aumentato a euro 8 nel caso in cui
le stesse siano rese in forma elettronica; le
indennità sostitutive delle somministra-
zioni di vitto corrisposte agli addetti ai
cantieri edili, ad altre strutture lavorative a
carattere temporaneo o ad unità produttive
ubicate in zone dove manchino strutture o
servizi di ristorazione fino all’importo com-
plessivo giornaliero di euro 5,29 ».

678. All’articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) dopo il comma 35 è inserito il
seguente:

« 35-bis. L’imposta si applica sui ricavi
derivanti dalla fornitura dei servizi di cui al
comma 37, realizzati dai soggetti di cui al
comma 36, nel corso dell’anno solare »;

b) al comma 36, alinea, le parole: « nel
corso di un anno solare » sono sostituite
dalle seguenti: « nell’anno solare prece-
dente a quello di cui al comma 35-bis »;

c) dopo il comma 37 è inserito il
seguente:

« 37-bis. Non si considerano servizi di-
gitali di cui al comma 37:

a) la fornitura diretta di beni e servizi,
nell’ambito di un servizio di intermedia-
zione digitale;

b) la fornitura di beni o servizi ordi-
nati attraverso il sito web del fornitore di
quei beni e servizi, quando il fornitore non
svolge funzioni di intermediario;

c) la messa a disposizione di un’inter-
faccia digitale il cui scopo esclusivo o prin-
cipale è quello della fornitura agli utenti
dell’interfaccia, da parte del soggetto che
gestisce l’interfaccia stessa, di contenuti di-
gitali, servizi di comunicazione o servizi di
pagamento;

d) la messa a disposizione di un’inter-
faccia digitale utilizzata per gestire:

1) i sistemi dei regolamenti inter-
bancari previsti dal testo unico di cui al
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385,
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o di regolamento o di consegna di stru-
menti finanziari;

2) le piattaforme di negoziazione o
i sistemi di negoziazione degli internaliz-
zatori sistematici di cui all’articolo 1, comma
5-octies, lettera c), del testo unico di cui al
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58;

3) le attività di consultazione di
investimenti partecipativi e, se facilitano la
concessione di prestiti, i servizi di interme-
diazione nel finanziamento partecipativo;

4) le sedi di negoziazione all’in-
grosso di cui all’articolo 61, comma 1, let-
tera e), del testo unico di cui al decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58;

5) le controparti centrali di cui al-
l’articolo 1, comma 1, lettera w-quinquies),
del testo unico di cui al decreto legislativo
24 febbraio 1998, n. 58;

6) i depositari centrali di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1, lettera w-septies), del
testo unico di cui al decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58;

7) gli altri sistemi di collegamento la
cui attività è soggetta ad autorizzazione e
l’esecuzione delle prestazioni dei servizi
soggetta alla sorveglianza di un’autorità di
regolamentazione al fine di assicurare la
sicurezza, la qualità e la trasparenza delle
transazioni riguardanti strumenti finan-
ziari, prodotti di risparmio o altre attività
finanziarie;

e) la cessione di dati da parte dei
soggetti che forniscono i servizi indicati alla
lettera d);

f) lo svolgimento delle attività di or-
ganizzazione e gestione di piattaforme te-
lematiche per lo scambio dell’energia elet-
trica, del gas, dei certificati ambientali e dei
carburanti, nonché la trasmissione dei re-
lativi dati ivi raccolti e ogni altra attività
connessa »;

d) dopo il comma 39 sono inseriti i
seguenti:

« 39-bis. I corrispettivi versati per la
prestazione dei servizi di cui al comma 37,
lettera b), comprendono l’insieme dei cor-

rispettivi versati dagli utilizzatori dell’inter-
faccia digitale multilaterale, ad eccezione
di quelli versati come corrispettivo della
cessione di beni o della prestazione di
servizi che costituiscono, sul piano econo-
mico, operazioni indipendenti dall’accesso
e dall’utilizzazione del servizio imponibile.

39-ter. Non sono considerati i corrispet-
tivi della messa a disposizione di un’inter-
faccia digitale che facilita la vendita di
prodotti soggetti ad accisa ai sensi dell’ar-
ticolo 1, paragrafo 1, della direttiva 2008/
118/CE del Consiglio, del 16 dicembre 2008,
relativa al regime generale delle accise e
che abroga la direttiva 92/12/CEE, quando
hanno un collegamento diretto e inscindi-
bile con il volume o il valore di tali ven-
dite »;

e) dopo il comma 40 sono inseriti i
seguenti:

« 40-bis. Il dispositivo si considera loca-
lizzato nel territorio dello Stato con rife-
rimento principalmente all’indirizzo di pro-
tocollo internet (IP) del dispositivo stesso o
ad altro sistema di geolocalizzazione, nel
rispetto delle regole relative al trattamento
dei dati personali.

40-ter. Quando un servizio imponibile di
cui al comma 37 è fornito nel territorio
dello Stato nel corso di un anno solare ai
sensi del comma 40, il totale dei ricavi
tassabili è il prodotto della totalità dei
ricavi derivanti dai servizi digitali ovunque
realizzati per la percentuale rappresenta-
tiva della parte di tali servizi collegata al
territorio dello Stato. Tale percentuale è
pari:

a) per i servizi di cui al comma 37,
lettera a), alla proporzione dei messaggi
pubblicitari collocati su un’interfaccia di-
gitale in funzione di dati relativi ad un
utente che consulta tale interfaccia mentre
è localizzato nel territorio dello Stato;

b) per i servizi di cui al comma 37,
lettera b), se:

1) il servizio comporta un’interfac-
cia digitale multilaterale che facilita le cor-
rispondenti cessioni di beni o prestazioni di
servizi direttamente tra gli utenti, alla pro-
porzione delle operazioni di consegna di
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beni o prestazioni di servizi per le quali
uno degli utenti dell’interfaccia digitale è
localizzato nel territorio dello Stato;

2) il servizio comporta un’interfac-
cia digitale multilaterale di un tipo che non
rientra tra quelli di cui al numero 1), alla
proporzione degli utenti che dispongono di
un conto aperto nel territorio dello Stato
che consente di accedere a tutti o parte dei
servizi disponibili dell’interfaccia e che
hanno utilizzato tale interfaccia durante
l’anno solare in questione;

c) per i servizi di cui al comma 37,
lettera c), alla proporzione degli utenti per
i quali tutti o parte dei dati venduti sono
stati generati o raccolti durante la consul-
tazione, quando erano localizzati nel ter-
ritorio dello Stato, di un’interfaccia digi-
tale »;

f) al comma 41, le parole: « in ciascun
trimestre » sono sostituite dalle seguenti:
« nel corso dell’anno solare »;

g) il comma 42 è sostituito dal se-
guente:

« 42. I soggetti passivi sono tenuti al
versamento dell’imposta entro il 16 feb-
braio dell’anno solare successivo a quello
di cui al comma 35-bis. I medesimi soggetti
sono tenuti alla presentazione della dichia-
razione annuale dell’ammontare dei servizi
tassabili forniti entro il 31 marzo dello
stesso anno. Per le società appartenenti al
medesimo gruppo, per l’assolvimento degli
obblighi derivanti dalle disposizioni rela-
tive all’imposta sui servizi digitali è nomi-
nata una singola società del gruppo »;

h) al comma 43, dopo il secondo pe-
riodo è inserito il seguente: « I soggetti non
residenti, privi di stabile organizzazione
nel territorio dello Stato, stabiliti in uno
Stato diverso da uno Stato membro dell’U-
nione europea o dello Spazio economico
europeo con il quale l’Italia non ha con-
cluso un accordo di cooperazione ammini-
strativa per la lotta contro l’evasione e la
frode fiscale e un accordo di assistenza
reciproca per il recupero dei crediti fiscali,
devono nominare un rappresentante fiscale
per assolvere gli obblighi di dichiarazione e

di pagamento dell’imposta sui servizi digi-
tali »;

i) dopo il comma 44 è inserito il
seguente:

« 44-bis. I soggetti passivi dell’imposta
tengono un’apposita contabilità per rile-
vare mensilmente le informazioni sui ricavi
dei servizi imponibili, così come gli ele-
menti quantitativi mensili utilizzati per cal-
colare le proporzioni di cui al comma 40-
ter. L’informazione sulle somme riscosse
mensilmente precisa, ove necessario, l’im-
porto riscosso in una valuta diversa dal-
l’euro e l’importo convertito in euro. Le
somme incassate in una valuta diversa dal-
l’euro sono convertite applicando l’ultimo
tasso di cambio pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale dell’Unione europea, noto il primo
giorno del mese nel corso del quale le
somme sono incassate »;

l) il comma 45 è abrogato;

m) il comma 47 è sostituito dal se-
guente:

« 47. Le disposizioni relative all’imposta
sui servizi digitali si applicano a decorrere
dal 1° gennaio 2020 »;

n) dopo il comma 49 è inserito il
seguente:

« 49-bis. I commi da 35 a 49 sono abro-
gati dalla data di entrata in vigore delle
disposizioni che deriveranno da accordi
raggiunti nelle sedi internazionali in mate-
ria di tassazione dell’economia digitale ».

679. Ai fini dell’imposta sul reddito delle
persone fisiche, la detrazione dall’imposta
lorda nella misura del 19 per cento degli
oneri indicati nell’articolo 15 del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, e in altre disposizioni
normative spetta a condizione che l’onere
sia sostenuto con versamento bancario o
postale ovvero mediante altri sistemi di
pagamento previsti dall’articolo 23 del de-
creto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.

680. La disposizione di cui al comma
679 non si applica alle detrazioni spettanti
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